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LA DIRIGENTE DI SETTORE
Premesso che: Il Consiglio delle Comunità Europee del 29 luglio 1991, ha deciso l'introduzione di unnumero unico europeo per le chiamate di emergenza(91/396/CEE); La legge 28 luglio 1993, n. 300 recante la “Ratifica ed esecuzione dell'accordo sulloSpazio economico europeo” con protocolli, allegati e dichiarazioni, fatto a Oporto il2 maggio 1992, e del protocollo di adattamento di detto accordo, con allegato, firmatoa Bruxelles il 17 marzo 1993, prevede l’attivazione del numero unico europeo per lechiamate d’emergenza; La direttiva 2002/22/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 marzo 2002,relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi dicomunicazione elettronica; Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il "Codice in materia di protezionedei dati personali"; La raccomandazione della Commissione Europea del 25 luglio 2003 sul trattamentodelle informazioni relative alla localizzazione del chiamante sulle reti dicomunicazione elettronica ai fini della fornitura di servizi di chiamata di emergenzacon capacità di localizzazione; Il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 e successive modifiche e integrazioni,recante il “Codice delle comunicazioni elettroniche” e, in Particolare, l’art. 75 bis,introdotto dal decreto legislativo 28 maggio 2012 n. 70, che attribuisce al Ministrodell’interno, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, poteri di indirizzo ecoordinamento per l’individuazione e l’attuazione delle iniziative volte alla pienarealizzazione del numero di emergenza unico europeo, prevedendo a tal fine lapossibilità di stipulare protocolli di intesa con le regioni interessate; Il decreto del Ministero delle Comunicazioni 27 aprile 2006, relativo all’individuazionedel Servizio “Numero unico europeo di emergenza 112” quale numero unico abilitato,ai sensi dell’art. 127, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, aricevere chiamate d’emergenza provenienti dalle numerazioni 112, 113, 115 e 118; Il decreto del Ministero delle Comunicazioni del 22 gennaio 2008 concernente il“Numero unico europeo di emergenza 112”; Il decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 12 novembre 2009 recante“Disposizioni relativamente al servizio del numero telefonico unico di emergenzaeuropeo 112”; La direttiva 2009/136/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre2009, recante modifica della soprarichiamata direttiva 2002/22/CE, con particolareriguardo alla parte in cui stabilisce il dovere per gli Stati membri di una adeguatainformazione dei cittadini sull’esistenza e sull’uso del “Numero unico europeo diemergenza 112”; La delibera n. 8/15/CIR dell’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni datata 13gennaio 2015 recante “Adozione del nuovo Piano di numerazione nel settore delletelecomunicazioni e disciplina attuativa”; La legge 7 agosto 2015, n.124, recante “Deleghe al Governo in materia diriorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che, all’art. 8, comma 1, lett. a),prevede, tra l’altro la “istituzione del numero unico europeo 112 su tutto il territorionazionale con centrali operative da realizzare in ambito regionale, secondo lemodalità definite con i protocolli d'intesa adottati ai sensi dell'articolo 75 bis, comma3, del codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259”; Il decreto legislativo 19 agosto 2016, n.177, recante disposizioni in materia dirazionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo Forestale dello
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Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, inmateria di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, che all’art. 6, disciplinala realizzazione sul territorio nazionale del servizio “Numero unico di emergenzaeuropeo 112”; La legge 30 dicembre 2018, n.145, recante “Bilancio di previsione dello Stato perl’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” che all’art.1comma 982 e ss. prevede un finanziamento in favore delle Regioni “al fine dicompletare l’estensione dell’operatività del numero unico europeo 112 di cui all’art.8,comma 3, della legge 7 agosto 2015, n.124”; La Direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre2018 che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche cheammoderna e rafforza le previsioni di attuazione del Numero Unico Europeo diemergenza 112 negli Stati membri; in Italia il modello della Centrale Unica di Risposta (CUR) alle chiamate di emergenzaè stato individuato dalla Commissione consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, delDecreto Legislativo 10 agosto 2003, n. 259, con atto finale del 23 giugno 2014, qualeauspicabile modello di riferimento per l’intero territorio nazionale; la creazione di punti di risposta integrati per tutte le chiamate di emergenza, cosiddettiPSAP di primo livello (Public Safety Answering Point di primo livello), coincidenti conla Centrale Unica di Risposta, è stata più volte indicata dai servizi della CommissioneEuropea come un passo positivo per il miglioramento della capacità di risposta degliStati membri alle emergenze; il Numero Unico di Emergenza 1-1-2 (NUE 1-1-2) è il numero telefonico per chiamarei servizi di emergenza in tutti gli Stati dell’Unione Europea; in Italia il modello della Centrale Unica di Risposta laica per la gestione del ServizioNUE 1­1-2 è il modello adottato da tutte le Regioni che hanno attivato il servizio; con Deliberazione n. 575 del 23 dicembre 2021 la Giunta Regionale ha, tra l’altro,approvato lo schema di “Protocollo d’Intesa tra Ministero dell’Interno e RegioneCalabria per l’attuazione in Regione Calabria del Numero Unico Europeo diEmergenza 112 secondo il modello della Centrale Unica di Risposta”, il “DisciplinareTecnico Operativo Standard per la realizzazione e il funzionamento della CentraleUnica di Risposta e per la funzionalità del Servizio 112 NUE” e il “Progetto preliminaredella CUR per la gestione del NUE 1-1-2 della Regione Calabria”; con Deliberazione n. 120 del 28 marzo 2022 è stato approvato il “Progetto NUE 1-1-2 Calabria”, ed inoltre, sono stati individuati gli spazi presso la Cittadella regionalepresso i quali collocare la Centrale Unica di Risposta ed è stato individuato qualeunico soggetto incaricato a porre in essere tutti gli adempimenti finalizzati allarealizzazione della Centrale Unica di Risposta – CUR e la conseguente attivazionedel Servizio di Numero Unico Europeo di Emergenza – NUE 1-1-2 il DirigenteGenerale del Dipartimento “Transizione digitale ed attività strategiche”; in data 1 luglio 2022 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa tra Regione Calabria eMinistero dell’Interno per l’attuazione in Regione Calabria del Numero Unico Europeodi Emergenza 1-1-2 secondo il modello della Centrale Unica di Risposta (CUR); con D.D. n° 8772 del 26/07/2022 il Dipartimento Transizione Digitale ed AttivitàStrategicheSettore 02 - Coordinamento e Progettazione Interventi per laTransizione Digitale ha avviato le attività conseguenti per l’attuazione del NumeroUnico Europeo 1-1-2 con Centrale Unica di Risposta Regionale; lo stesso Dipartimento ha comunicato il CUP master del progetto n.J64F22000310001;
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VISTA la nota prot. n. 554569 del 12 dicembre 2022 con la quale il Dipartimento Transizionedigitale ed Attività strategiche ha comunicato a questo Settore le specifiche tecniche deiservizi di fonia ISDN da acquisire per il funzionamento della CUR.
CONSIDERATO che:- occorre dotare detta CUR dei servizi di primari di fonia ISDN in configurazione“Utente protetto”;- le attuali Convenzioni CONSIP attive non sono rispondenti alle specifiche tecnicherichieste per detti servizi;- al fine di ridurre le asimmetrie informative esistenti tra questa Stazione appaltante egli operatori appare opportuno ricorrere ad una Consultazione preliminare di mercatoal fine di acquisire informazioni che consentano una scelta più consapevole dellecaratteristiche tecniche che deve possedere il servizio in argomento e che dovrannoessere richieste agli operatori che parteciperanno alla successiva procedura diaffidamento;- il ricorso alla Consultazione preliminare di mercato si rende opportuna anche per lamancanza, da parte della Stazione appaltante, di una chiara contezza dei proprifabbisogni e l’esigenza di calibrare i propri obiettivi, anche relativamente all’assettodel mercato, servendosi di soggetti qualificati;- si rende, quindi, necessario verificare con assoluta certezza quali aziende edoperatori di telefonia fissa qualificati siano in grado di fornire detti servizi attraversola pubblicazione di apposito Avviso di consultazione preliminare di mercato ai sensidell’art. 66 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.
DATO ATTO che:- la pubblicazione dell’Avviso non comporta oneri a carico del Bilancio regionale inquanto: la partecipazione alla consultazione non determina alcuna aspettativa o diritto neiconfronti della Regione Calabria e i contributi resi non danno diritto ad alcuncompenso o rimborso; la consultazione non costituisce in alcun modo offerta al pubblico o promessa alpubblico ai sensi, rispettivamente degli articoli 1336 e 1989 del codice civile. l’Ente si riserva di utilizzare quanto raccolto nell'ambito della consultazione per lapianificazione e lo svolgimento della procedura di appalto, ai sensi e per gli effetti deld.lgs. 50/2016, che sarà avviata con successivi atti che prevedranno anchel’ammontare ed il conseguente impegno di spesa;
Visti: • la Legge regionale 13 maggio 1996, n.7 recante “Norme sull’ordinamento dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale”, ed inparticolare l’art. 28;

• la legge Regionale n° 36 del 27/12/20201 – Legge di stabilità regionale 2022-2024;
• la legge Regionale n° 37 del 27/12/2021 – Bilancio di previsione finanziario dellaRegione Calabria per gli anni 2022 – 2024;
• la DGR n. 599 del 28/12/2021 – Documento tecnico di accompagnamento albilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2022 – 2024 (artt.11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
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• la DGR n. 600 del 28/12/2021 – Bilancio finanziario gestionale della RegioneCalabria per gli anni 2022 – 2024 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
• la Delibera n. 163 del 02/07/2020 avente ad oggetto “Struttura organizzativa dellaGiunta regionale – approvazione modifiche al regolamento regionale n. 3 del19/02/2019 e s.m.i.” la Giunta Regionale è intervenuta sull’organizzazione delDipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze ridenominandolo Dipartimento“Economia e Finanze”;

• il Regolamento regionale 14 dicembre 20222, n° 12 che ha disciplinato lariorganizzazione delle strutture organizzative della Giunta regionale;
• la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 28 dicembre 2021 di individuazionedel Dott. Filippo De Cello quale Dirigente Generale del Dipartimento “Economia eFinanze;
• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 247 del 29 dicembre 2021 diconferimento dell’incarico al Dott. Filippo De Cello di Dirigente Generale delDipartimento “Economia e Finanze”;
• il D.D.G. n. 14141 del 14/11/2022 ad oggetto: “Conferimento incarichi di reggenzaDPGR n. 180/2021” con il quale è stato assegnato l’incarico di dirigente reggente delsettore "Economato, logistica e servizi tecnici - Provveditorato" alla dott.ssa RaffaelaStarace;
• la legge 241/1990, art. 6, comma 2 e art. 7 del D.P.R. n. 62/2013;
• il d.lgs. 165/2001, art. 53, comma 16-ter (antipantouflage);
• il d.lgs. n° 50/2016;
• le Linee guida n. 14 dell’ANAC recanti “Indicazioni sulle consultazioni preliminaridi mercato”.

Attestata sulla scorta dell’istruttoria effettuata la regolarità amministrativa, nonché lalegittimità e correttezza del presente atto;
DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
APPROVARE l’Avviso di consultazione preliminare di mercato finalizzata alla fornitura diservizi primari fonia ISDN in configurazione “Utente protetto” per il Numero Unico delleEmergenze NUE 1-1-2 contenente i criteri in premessa specificati, allegato al presente attoper farne parte integrante e sostanziale.DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancioregionale.DISPORRE la pubblicazione dell’Avviso su Gazzetta Ufficiale della Unione Europea Sito della Regione Calabria – Sezione Bandi di gara econtratti: https://trasparenza.regione.calabria.it/appcontainer/?keyUrl=REGIONECALABRIA Sito informatico del Ministero delle Inf rast rut turee dei Trasporti: www.serviziocontrattipubblici.it
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NOMINARE Responsabile del Procedimento l’ing. Rocco Agostino dipendente in serviziopresso il Settore Economato, Logistica e Servizi Tecnici - Provveditorato.Di PROVVEDERE:a) alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURC ai sensi della L.R. 6 aprile 2011n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;b) agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.,e alle ulteriori pubblicazioni previste nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzioneai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.
Sottoscritta dal RedattoreFrancesco Curcio(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteRAFFAELA STARACE(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA

GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO ECONOMIA E FINANZE

Settore Economato, Logistica e Servizi Tecnici - Provveditorato





 

AVVISO DI CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO 

PER LO SVOLGIMENTO DI UNA PROCEDURA DI GARA PER LA FORNITURA DI SERVIZI PRIMARI FONIA ISDN IN CONFIGURAZIONE UTENTE PROTETTO PER IL NUMERO UNICO DELLE EMERGENZE NUE 1-1-2 

 

Premessa 

La Regione Calabria intende avviare una procedura di gara per l’affidamento dei servizi di telefonia dedicati alle chiamate di emergenza 112, secondo le specifiche tecniche riportate nel presente avviso. 

 

L’avvio della suddetta procedura trova giustificazione nella non rispondenza delle specifiche e peculiari esigenze tecniche rispetto a quanto previsto dal capitolato tecnico relativo alla convenzione CONSIP già attiva per la fornitura di servizi di telefonia fissa. 

 

La stazione appaltante ha necessità di verificare con assoluta certezza quali aziende ed operatori di telefonia fissa qualificati sono in grado di garantire la fornitura di fonia fissa nel rispetto dei requisiti tecnici di seguito specificati, per il numero di emergenza territoriale 112 e primari ISDN in configurazione Utente Protetto, oltre a forniture complementari. 

 

Il presente Avviso persegue le finalità di cui all’art. 66, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. (Codice degli appalti) ed è volto – sulla base delle indicazioni fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) – a: 

· garantire la massima pubblicità all’iniziativa per assicurare la più ampia diffusione delle informazioni; 

· ottenere la più proficua partecipazione da parte dei soggetti interessati; 

· ricevere, da parte dei soggetti interessati, osservazioni e suggerimenti per una più compiuta conoscenza del mercato anche mediante la proposta di eventuali soluzioni alternative;

· verificare la sussistenza dei presupposti di cui all’art. 63, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016, per l’avvio di una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara per l’acquisizione dei servizi in oggetto. 

 

La Stazione appaltante valuterà le soluzioni proposte nel contesto dei contributi forniti.  

 

OGGETTO 

La Regione Calabria – Dipartimento Economia e Finanze – Settore Economato, Logistica e Servizi Tecnici - Provveditorato rende noto che, per la preparazione dell'appalto e per lo svolgimento della relativa procedura per la fornitura dei servizi di telefonia dedicati alle chiamate di emergenza 112, intende avvalersi della consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 66 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

 

La consultazione avviene alle condizioni di cui al successivo art. 67 del medesimo D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

 

La Regione Calabria invita, pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla consultazione fornendo i contributi ritenuti necessari. 

 

L’elenco della fornitura è riportato di seguito. 

  

Motivazioni 

La Regione Calabria necessita della fornitura in oggetto in quanto requisito funzionale per il corretto funzionamento della Centrale unica di risposta del Numero Unico Emergenze 112.  

 

Caratteristiche tecniche del sistema 

Il sistema deve possedere i seguenti requisiti: 

- Funzionalità di Utente Protetto:

La funzionalità “Utente Protetto” consiste in una soluzione che può essere definita di Disaster Recovery telefonico automatico di primo livello che consente alla rete di fonia di consegnare le chiamate d’emergenza alle CUR da due differenti Centrali Pubbliche con instradamenti fisicamente distinti. In caso di indisponibilità di una Centrale Pubblica o di guasto di un rilegamento (flusso) d’accesso PRA (Primary Rate Access) il servizio sarebbe comunque garantito dall’altro collegamento.

È importante sottolineare che la prestazione di Utente Protetto non è un semplice servizio di backup di una linea telefonica. Sia il flusso principale sia quello di protezione sono entrambi attivi, e le chiamate vengono normalmente instradate su entrambi i flussi. Ciò permette di verificare continuamente l’operatività o meno di entrambi i flussi anche in situazione di normalità (quando tutto funziona correttamente) a garanzia della loro disponibilità nei casi di non completa operatività.

Tale prestazione si realizza collegando la singola Centrale Operativa o CUR, attraverso percorsi distinti, ad una coppia di Centrali Pubbliche separate geograficamente. Il collegamento viene realizzato tramite una coppia di accessi primari ISDN configurati con lo stesso numero telefonico (GNR, Gruppo di Numerazione Ridotta).

In condizioni normali la rete telefonica consegna le chiamate d’emergenza suddividendo il carico al 50% sui due accessi primari; in caso di indisponibilità di una delle due Centrali Pubbliche o accessi, tutte le chiamate vengono instradate automaticamente verso l’altra Centrale Pubblica o l’accesso ancora operativo.



- Soluzione di Business continuity (trabocco di Chiamate o disaster recovery):

Deve essere garantita una soluzione ad hoc di Business Continuity, che consenta, senza interruzione di servizio, il vicariamento della CUR NUE 112 principale verso la CUR di DR, con reinstradamento automatico del traffico telefonico di emergenza 11x in caso di indisponibilità/saturazione di uno o più rilegamenti specifici della CUR principale verso la CUR vicariante. Tale soluzione, conosciuta tra gli addetti ai lavori come DR o Trabocco, è quella adottata nella maggior parte delle realizzazioni NUE 112 italiane. È necessario che la consegna in remoto delle chiamate alla CUR di DR conseguente a un trabocco garantisca il trasporto del protocollo C-97 indicato al precedente punto (consegna dei parametri aggiuntivi CLI e OP_ID).



- Accesso alla VPN:

È previsto che tutte le sedi di gestione dell’emergenza appartenenti al sistema di emergenza NUE 112 (CUR e PSAP di secondo livello) siano connesse tra loro attraverso la Rete Telefonica Nazionale delle Emergenze, ovvero una VPN di fonia nazionale (Gruppo Chiuso di Utente – CUG 1000). Questo vale per tutte le linee telefoniche delle CUR e degli altri PSAP-2 (112, 113, 115 e 118), sia a livello regionale sia a livello nazionale.

Per garantire l’elevata affidabilità operativa su ciascuna delle due CUR 112 (Principale e DR) per le funzioni di disaster recovery e vicariamento, deve essere assicurato il massimo livello di integrazione tecnico-funzionale delle infrastrutture di rete; in particolare, la componente per la CUR 112 deve essere tale da consentire la piena compliance e omogeneità tecnica rispetto all’infrastruttura telefonica dedicata all’emergenza-urgenza già operativa presso la CUR di DR.

Le principali caratteristiche tecniche per le suddette linee ISDN delle chiamate di emergenza prevedono:

· configurazione GNR e MultiGNR (Gruppo a Numerazione Ridotta) e con SP – Selezione Passante;

· introduzione della cifra extra decadica per la protezione dalle selezioni dirette delle numerazioni associate alle linee;

· identificazione della linea chiamante: deve essere visibile il CLI (Calling Line Identity) del chiamante, anche se riservato, mediante il servizio CLIP con override;

· configurazione COLR (Connected Line identification Restriction);

· configurazione Traffico monodirezionale o bidirezionale;

· configurazione del CUG (Closed User Group): alcune linee dovranno essere configurate con il gruppo chiuso unico in comune con gli altri Enti coinvolti nella gestione emergenze;

· servizi applicativi: utilizzo UUS1 (User to User Signalling tipo 1) per trasmissione dati informativi tra PSAP2;

· configurazione COLP (Connected Line identification Presentation) con override (identificazione della linea chiamata anche se riservata);

· configurazione del CLIR (Calling Line Identity Restriction) o BIC (Blocco Identificativo del Chiamante);

· consegna di parametri aggiuntivi (CLI e OP_ID) 





Sarà cura dei soggetti interessati al presente avviso evidenziare i contributi per i quali ritengano motivatamente sussistenti aspetti meritevoli di tutela della segretezza dal punto di vista tecnico e commerciale. 

 

AVVERTENZE 

La partecipazione alla presente consultazione non determina alcuna aspettativa o diritto nei confronti della Regione Calabria e i contributi resi non danno diritto ad alcun compenso o rimborso. 

 

La presente consultazione non costituisce in alcun modo offerta al pubblico o promessa al pubblico ai sensi, rispettivamente degli articoli 1336 e 1989 del codice civile. 

 

L’affidamento della fornitura oggetto della presente consultazione è subordinato ad eventuale, successiva e separata procedura avviata e conclusa ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 50/2016. La presente consultazione non rappresenta, pertanto, un invito a proporre offerta, e non impegna a nessun titolo la Regione Calabria nei confronti dei soggetti interessati. 

 

La Regione Calabria può interrompere, sospendere o revocare la presente consultazione, nonché interrompere la consultazione di uno o più dei soggetti interessati, in qualsiasi momento, senza incorrere in alcun tipo di responsabilità. 

 

La Regione Calabria si riserva di utilizzare quanto raccolto nell'ambito della presente consultazione per la pianificazione e lo svolgimento della procedura di appalto, nei limiti del rispetto dei diritti di proprietà intellettuale e: “a condizione che non comportino una violazione dei principi di non discriminazione e di trasparenza”. 

 

[bookmark: _GoBack]

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

Tutti gli Operatori Economici interessati a partecipare alla presente consultazione dovranno far pervenire contributi in forma scritta, in formato aperto/editabile. 

 

I contributi scritti pervenire entro il   __________  a mezzo PEC all’indirizzo: __________________. La PEC dovrà riportare in oggetto la seguente dicitura: “Consultazione preliminare di mercato - procedura di gara per l’affidamento dei servizi di telefonia fissa dedicati alle chiamate di emergenza al Numero unico 112 – Invio contributo”.  

 

Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare i seguenti nominativi:  

_________________ tel. ______________________ 	e-mail: ______________________  

_________________ tel. ______________________ e-mail: ______________________   

 

PUBBLICITÀ  

Il presente avviso è pubblicato come segue: 

· Gazzetta Ufficiale della Unione Europea 

· Sito della Regione Calabria – Sezione Bandi di gara e contratti:   https://trasparenza.regione.calabria.it/appcontainer/?keyUrl=REGIONECALABRIA 

· Sito 	informatico 	del 	Ministero 	delle 	Infrastrutture 	e 	dei 	Trasporti: www.serviziocontrattipubblici.it  

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Con le seguenti informazioni desideriamo offrire una visione chiara e trasparente dei dati personali che Regione Calabria intende raccogliere e trattare in occasione dell’iscrizione al bando di gara, dati inerenti il soggetto terzo partecipante al bando e/o inerenti soggetti terzi in raggruppamenti temporanei di imprese (RTI).

Si invita pertanto a leggere con attenzione le seguenti informazioni, prima di fornire i propri dati, nell’ambito del presente bando di gara.

Il trattamento di tali dati personali avverrà nel rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali 2016/679 (di seguito “GDPR”) che trova piena applicazione in tutti gli Stati membri dell’Unione europea dal 25 maggio 2018.



TITOLARE DEL TRATTAMENTO

Titolare del trattamento è l’ente pubblico Regione Calabria, con sede legale c/o Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro. È possibile rivolgersi al Titolare del trattamento scrivendo all’indirizzo sopra riportato o inviando una e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica urp.regione@regione.calabria.it, ovvero, contattando il numero verde 800 84 12 89.

Il Titolare del trattamento ha delegato i compiti e le funzioni, relative all’attuazione dei principi dettati in materia di trattamento dei dati personali, ai dirigenti pro tempore dei Settori della Giunta regionale, sulla base della deliberazione di Giunta regionale n. 29 del 1 febbraio 2021.

Il dirigente del Settore Economato, Provveditorato del Dipartimento Economia e Finanze, con sede legale c/o Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro, indirizzo di posta elettronica r.starace@regione.calabria.it. (di seguito “Delegato del Titolare”), informa, ai sensi del GDPR e della vigente normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali, che i dati forniti nell’ambito delle procedure di affidamento nelle gare d’appalto saranno trattati per le finalità e con le modalità indicate di seguito.



TIPOLOGIE DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO

Regione Calabria raccoglie e tratta i seguenti dati personali nell’ambito delle procedure di affidamento nelle gare d’appalto:

-	Dati identificativi e non sensibili del soggetto/i terzo/i partecipante/i alla gara d’appalto, del suo rappresentante legale e dei suoi dipendenti (in particolare, nome, cognome, indirizzo, e-mail, numero di telefono, codice fiscale partita IVA, etc.);

-	Dati giudiziari quali, ad esempio, il casellario giudiziale, i carichi pendenti e la certificazione antimafia del/dei rappresentante/i legale/i e dei suoi famigliari fino al 4^ grado di parentela, solo laddove necessario ai sensi della normativa in materia di appalti pubblici e ai sensi della normativa antimafia.

Il trattamento si rende necessario per le seguenti finalità:

a)	la partecipazione alle procedure per l'affidamento di appalti e concessioni determina l'attivazione di rapporti contrattuali e precontrattuali con la stazione appaltante;

b)	l’esecuzione del contratto;

c)	la gestione degli incassi e dei pagamenti;

d)	l’ottemperanza agli obblighi previsti da leggi, regolamenti o dalla normativa e comunitaria, anche in materia di trasparenza (D.Lgs. 33/2013), di appalti pubblici (D.Lgs. 50/2016) e in materia antimafia (D.Lgs. 159/2011), ovvero imposti dalle Autorità competenti;

e)	la prevenzione e repressione di atti illeciti;

f)	l’esercizio dei diritti del Titolare in sede giudiziaria e la gestione degli eventuali contenziosi;



BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO

I dati personali raccolti nell’ambito della presente attività saranno trattati esclusivamente per le seguenti basi giuridiche:

-	esecuzione del contratto e/o adempimento di impegni precontrattuali, per le finalità a) b) c);

-	adempimento da parte del Titolare di obblighi di legge, per la finalità d);

-	adempimento a un compito di interesse pubblico, per la finalità e);

-	perseguimento di un legittimo interesse del Titolare, per la finalità f).



MODALITA’ DEL TRATTAMENTO

Regione Calabria, nella qualità di Titolare del trattamento, raccoglie i suoi dati personali con modalità elettroniche e cartacee, per mezzo delle operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione e distruzione dei dati, nel rispetto dei principi di liceità e correttezza di cui all’art. 5 del GDPR e in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza delle informazioni.

Il conferimento dei Dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali Dati comporta l’impossibilità di instaurare o proseguire con le procedure per l'affidamento di appalti e l'attivazione di rapporti contrattuali e precontrattuali con la stazione appaltante.

Regione Calabria si impegna ad assicurare che le informazioni e i dati raccolti ed utilizzati siano adeguati, pertinenti e limitati, anche nel tempo di conservazione, a quanto necessario rispetto alle finalità di trattamento sopra descritte, e che i suoi dati personali siano trattati in modo da garantite la sicurezza degli stessi, anche attraverso misure tecniche e organizzative adeguate ed efficaci messe in atto dal Titolare, nel rispetto del principio di Accountability (Responsabilizzazione) prescritto dal GDPR, che evitino il rischio di perdita, accesso non autorizzato, uso illecito e diffusione degli stessi.

Il presente trattamento di dati personali non comporta alcuna attivazione di processi decisionali automatizzati.



DESTINATARI DEI DATI PERSONALI

Preposti al trattamento

I Dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui sopra a:

-	dipendenti e/o collaboratori del Titolare, nella loro qualità di persone autorizzate al trattamento e/o amministratori di sistema;

-	enti, società e/o soggetti terzi (ad esempio istituti di credito, studi professionali, etc.) che svolgono attività in outsourcing per conto del Titolare, nella loro qualità di responsabili esterni del trattamento.



Comunicazioni a terzi

I Dati possono essere comunicati, anche senza previo consenso, a organi di controllo, forze dell’ordine o magistratura, Ministero delle finanze, Agenzia delle Entrate, enti ministeriali e Autorità competenti, Enti locali (province e/o comuni), commissioni tributarie provinciali, su loro espressa richiesta, che li tratteranno in qualità di autonomi titolari del trattamento per finalità istituzionali e/o in forza di legge nel corso di indagini e controlli. 

I Dati possono essere altresì comunicati a soggetti terzi (ad esempio, partner, liberi professionisti, etc.), in qualità di autonomi titolari del trattamento, per lo svolgimento di attività strumentali alle finalità di cui sopra. 

Infine, i dati potranno essere diffusi, senza previo consenso, in ottemperanza agli obblighi di legge statuiti per finalità di trasparenza (d.lgs. 33/2013) e/o per obblighi di pubblicità legale.



Trasferimenti extra UE

I dati personali raccolti nella presente attività non saranno né diffusi né trasferiti in paesi extra UE.



PERIODO DI CONSERVAZIONE

I dati trattati per l’affidamento gare d’appalto saranno conservati presso Regione Calabria per il periodo di tempo necessario per adempiere alle finalità di cui sopra e comunque per tutto il tempo necessario alla gestione della procedura nonché, successivamente, in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

Al termine del periodo di conservazione, tali dati saranno cancellati o trattati in forma anonima.

 

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Raffaela Starace
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